
  

Prot. n. 58 

Roma, 10.11.2022 

Dott.ssa Barbara Fabbrini  
Capo Dipartimento dell’organizzazione Giudiziaria  

e-mail: prot.dog@giustiziacert.it 

 

Dott. Alessandro Leopizzi  
Direttore Generale del personale e della formazione 

e-mail: dgpersonale.dog@giustizia.it 

 
 Dott. Carlo Renoldi  

apo Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria 
e-mail: capodipartimento.dap@giustizia.it 

Pec: prot.dap@giustiziacert.it 

 

 
 Dott. Massimo Parisi  

Direttore Generale del personale e delle risorse  
e-mail: dgpersonalerisorse.dap@giustizia.it 

Pec: prot.dgpr.dap@giustiziacert.it 

 
Dott.ssa Gemma Tuccillo  

Capo Dipartimento per la Giustizia Minorile e di Comunità 
e-mail: dgmc@giustizia.it 

Pec: prot.dgmc@giustiziacert.it 
 

Dott. Giuseppe Cacciapuoti 
 Direttore Generale del personale, delle risorse e per l’attuazione dei provvedimenti del giudice minorile 

e-mail dgmc@giustizia.it 

Pec: prot.dgmc@giustiziacert.it 

 
 Dott. Lucio Bedetta  

Direttore Generale del bilancio e della contabilità 
e-mail: ufficio1.dgbilancio.dog@giustizia.it 

pec: dgbilancio.dog@giustiziacert.it 

 
 

Oggetto: omesso pagamento della retribuzione ai funzionari assunti nel mese di settembre 2022 presso le 

amministrazioni giudiziaria, penitenziaria e per la Giustizia minorile e di comunità. 

 

  Risulta alla scrivente Organizzazione Sindacale che i funzionari assunti presso codeste 

Amministrazioni nello scorso mese di settembre non abbiano ancora percepito la retribuzione. Tale 

circostanza si configura come una grave violazione di un fondamentale diritto di questi lavoratori, quello alla 
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retribuzione. Ed invero, ciascun lavoratore, a fronte di prestazioni rese, matura nei confronti del datore di 

lavoro un credito che è ope legis immediatamente esigibile e la cui soddisfazione, pertanto, non può essere 

per alcuna ragione ritardata.  

Pur comprendendo le difficoltà di carattere organizzativo che possono aver cagionato l’omesso 

pagamento, questa Organizzazione Sindacale, anche al fine di evitare un eventuale contenzioso innanzi all’AG 

competente, invita codesti superiori uffici ad attivarsi con la massima urgenza presso i competenti uffici del 

Ministero dell’Economia sì da consentire il pagamento degli stipendi ai predetti lavoratori entro e non oltre 

il corrente mese di novembre.  

La Uil si riserva l’adozione di ulteriori iniziative in caso di negativo riscontro.  

Distinti saluti. 

 


